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“Il giardino incantato”, dipinto del preraffaellita John William Waterhouse ispirato alla novella udinese di Boccaccio

w UDINE

Giovanni Boccaccio a sette-
cento anni dalla nascita. E a
Udine si annuncia un conve-
gno internazionale che richia-
merà studiosi da ben dicianno-
ve atenei italiani e stranieri.
L’esplorazione accademica
dell’universo Boccaccio è in-
fatti, a dispetto del tempo, an-
cora fervidissima, talché la sua
opera sarà al centro delle assi-
se che prenderanno il via oggi,
alle 9, nella sala Gusmani di
palazzo Antonini, per protrar-
si fino a sabato. Giovanni Boc-
caccio: tradizione, interpreta-
zione e fortuna. In ricordo di
Vittore Branca: questo il titolo
del convegno inserito nel con-
testo delle celebrazioni pro-
mosse dall’Ente Nazionale in-
titolato all’autore dell’immor-
tale Decameron, nonché prota-
gonista, con Dante e Petrarca,
di quella maiuscola età lettera-
ria e linguistica che fu il Tre-
cento fiorentino.

«Questo congresso compen-
dia le due anime del diparti-
mento di studi umanistici,
quella classica e quella lettera-
ria. Poi è il frutto di una ricer-
ca, quella di Laura Pani, che ha
portato al grande successo del-
la scoperta che il manoscritto
contenente la copia dell’Histo-
ria Langobardorum di Paolo
Diacono è autografo di Gio-
vanni Boccaccio. Infine è dedi-
cato alla memoria di Vittore
Branca, il più grande studioso
del Boccaccio scomparso il 28
maggio 2004». Claudio Grig-
gio, ordinario di letteratura ita-
liana nell'Università di Udine,
è l’artefice di questa tre giorni
dedicata allo scrittore toscano
trecentesco, e va fiero del ta-
glio giovane che è stato dato ai
relatori (sono trentotto gli stu-
diosi tra i 30 e 40 anni prove-
nienti da 14 università di tutta
Italia e da 5 università di Au-
stria, Francia, Germania e Slo-
venia per i complessivi trenta-
cinque interventi del fitto pro-
gramma) che «inseriscono
Udine in un fondamentale filo-
ne di ricerca». In quattro sezio-
ni, saranno analizzate la tradi-
zione classica e medievale, la
fortuna e i possibili percorsi di
lettura, mentre un’intera sezio-
ne sarà incentrata sull’influen-
za del Boccaccio nelle aree
friulana e veneta. «Indicare un
momento più rilevante degli
altri è impossibile, perché ci
sono professori davvero illu-

stri. Gianpiero Rosati, Giusep-
pe Antonio Camerino, Win-
fried Wehle, la dottoressa An-
gela Fabris... insomma, preferi-
sco dire che parleranno tutti
su temi di grande interesse».
Tra le relazioni in programma,
alcune risultano legate al con-
testo friulano. Tra queste la
presentazione dello studio di
Laura Pani: sua, infatti, la sco-
perta che il manoscritto Har-
ley 5383 della British Library di
Londra, contenente una copia

trecentesca quasi completa
dell’Historia Langobardorum
di Paolo Diacono, è autografo
di Giovanni Boccaccio. Altri
studi proporranno questioni
connesse con la storia e con la
cultura del Friuli Venezia Giu-
lia: per esempio, il codice ma-
noscritto 30 della Biblioteca Ci-
vica Vincenzo Joppi di Udine,
probabilmente prima silloge
di novelle del Decameron, tra
le quali quella udinese di ma-
donna Dianora, per il cui giar-

dino incantato – si narra – Boc-
caccio, del quale non risultato
presenze in città, trasse ispira-
zione dai racconti pervenutigli
sull’amenità medievale di
Giardin Grande. E proprio in
occasione del congresso la Bi-
blioteca Civica allestirà da og-
gi una mostra di antiche stam-
pe ed edizioni delle opere del
certaldese, che rimarrà aperta
fino al 31 luglio.
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QuandoBoccaccio
trasse ispirazione
daGiardinGrande
Università: da oggi un convegno nel 700º della nascita
In mostra alla Joppi la novella udinese di madonna Dianora
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